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La 
fenomenologia 
nella filosofia 
contemporanea

A proposito della controversia 
idealismo/realismo

In occasione della 
pubblicazione del libro di 

Angela Ales Bello 
Il Senso delle Cose. Per un 
realismo fenomenologico, 
Castelvecchi, Roma 2013

e dei 40 anni del 
Centro Italiano  
di Ricerche 
Fenomenologiche



15.00 
Indirizzo di saluti 
Luisa Capitanio Santolini 
Vice-Presidente dell’ISIAMED  
Italia-Pakistan

15.20
Prima Sessione

Presiede
Francesco Saverio Trincia 
Università La Sapienza

Aurelio Rizzacasa
Università di Perugia

Stefano Bancalari
Università La Sapienza

16.30
Seconda Sessione

Presiede 
Edoardo Ferrario 
Università La Sapienza

Alberto Carrara (LC)
Ateneo Pontificio Regina Apostolorum

Shahid Mobeen
Pontificia Università Lateranense

Francisco Rodriguez (OFM)
Pontificia Università Antonianum

Saranno presenti l’autrice e l’editore

Questo libro propone una nuova 
chiave interpretativa per leggere, e 

superare, la contrapposizione tra idealismo 
e realismo. Al centro c’è il modo nel quale 
avviene la conoscenza umana, il rapporto 
tra l’io e il mondo, campo d’indagine della 
fenomenologia che non può, e non deve, 
rimanere chiuso all’interno dei confini 
della disciplina. Obiettivo della ricerca è 
allora anche confrontarsi con l’interesse 
per il realismo che caratterizza il dibattito 
contemporaneo, nell’intento di scardinarne 
gli automatismo e i pregiudizi. Angela 
Ales Bello rileva come alla base della 
controversia tra realismo e idealismo ci 
siano spesso equivoci di natura semantica 
e, risalendo alle origini della fenomenologia 
moderna, mette in discussione 
l’interpretazione del concetto husserliano 
di idealismo acritico e di un realismo 
ingenuo – la filosofia giunge a proporre 
un «realismo trascendentale», orizzonte di 
un’unità dinamica che abbraccia il processo 
conoscitivo e che fonda la correlazione, non 
la subordinazione, di soggetto e oggetto. 
L’indagine di questa reciprocità oltrepassa 
così i confini dell’ambito gnoseologico, e 
conduce alle domande fondamentali sul 
senso ultimo delle cose e sulla loro origine.
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